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DEBITI ALTRUI 
NON 

ESTINGUIBILI 
CON CREDITI IN 

COMPENSAZIONE 

 

 Una Faq dell’Agenzia delle Entrate ha precisato che, se il committente o la stazione 
appaltante versano contributi assicurativi per conto del soggetto affidatario 
inadempiente, tramite F24, non possono utilizzare i crediti in compensazione.  

 Chi effettua il versamento, di fatto, estingue un debito altrui e in tale ipotesi deve 
rispettare l’art. 1 D.Lgs. 124/2019, che vieta il pagamento tramite compensazione di 
crediti. 

 

LIMITI AD 
ACCERTAMENTI 

SU CONTI 
DEL CONIUGE 

 
La Cassazione, con l’ordinanza 3.05.2026, n. 12368, ha stabilito l’illegittimità 
dell’accertamento fondato sulle indagini finanziarie su conti di terzi, se il Fisco non ha 
provato, anche in via presuntiva, la riconducibilità dei movimenti al contribuente. 

 

LITI FISCALI 
CON GIUDICE 

MONOCRATICO 
 

 Il Dipartimento della Giustizia Tributaria del Ministero dell’Economia ha ricordato che, 
a seguito delle modifiche apportate dall’art. 16, c. 2 D.L. 19/2026, convertito nella L. 
50/2026, dal 2.05.2026, le liti fiscali fino a € 10.000 sono di competenza del giudice 
monocratico.  

 La novità si applica ai ricorsi notificati da tale data, mentre per quelli già pendenti non 
cambia nulla. 

 

SPESE 
DI TRASFERTA 
TRACCIABILI 

 

 Dal 1.01.2025, le spese rimborsate per vitto, alloggio, viaggio e trasporto effettuate 
mediante autoservizi pubblici non di linea per trasferte o missioni del dipendente non 
sono imponibili per il lavoratore e sono deducibili per l’impresa anche ai fini Irap, 
sempre che siano pagate con strumenti tracciabili, quali il versamento bancario o 
postale o con altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 D.Lgs. 241/1997. 

 Nel modello Redditi 2026 non sono presenti righi dedicati per tale fattispecie e, quindi, 
le spese non tracciate pare debbano essere indicate con il codice residuale “99” nel 
rigo RF31.  

 Anche per il modello Irap non sono state date indicazioni sulla tracciabilità e, quindi, 
la variazione dovrà essere riportata con il codice residuale “99” del rigo 
corrispondente. 

 

CONFERIMENTO 
DI 

PARTECIPAZIONI 
SENZA 

SOSTANZA 
ECONOMICA 

 

La Corte di giustizia tributaria di primo grado di Bergamo, con la sentenza n. 50/2026, 
ha affermato che vi è abuso del diritto quando il conferimento della partecipazione, 
effettuata da una persona fisica in regime di neutralità, non ha sostanza economica e 
non è supportata da ragioni extrafiscali apprezzabili. 

 

AZIONE DI 
RESPONSABILITÀ 

NELLE 
PROCEDURE 

CONCORSUALI 

 
Con il D.Lgs. 47/2026, l'azione di responsabilità nelle procedure concorsuali dovrà 
essere proposta entro 2 anni dall'apertura della liquidazione giudiziale, a pena di 
decadenza. 

 

CREDITI R&S 
NON SPETTANTI 

PER 
ESAURIMENTO 

RISORSE 

 

 La Cassazione, con l’ordinanza n. 13508/2026, afferma che il diniego alla fruizione del 
credito d’imposta per esaurimento delle risorse finanziarie disponibili non ne determina 
l’inesistenza, ma la non spettanza. Conseguentemente, si riscontra l'inapplicabilità del 
termine decadenziale di 8 anni delle sanzioni più onerose. 

 La Cassazione precisa, altresì, che le nuove definizioni di credito inesistente e non 
spettante, introdotte dal D.Lgs. 87/2024, hanno natura innovativa e, quindi, risultano 
irrilevanti per i fatti anteriori alla data della loro entrata in vigore, nonché per i giudizi 
pendenti, che restano disciplinati dal quadro normativo previgente. 
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AIUTI COVID SU 
FINANZIAMENTI 
UTILIZZATI PER 

SCOPI 
PERSONALI 

 

 La Cassazione, con la sentenza n. 17022/2026, accogliendo il ricorso di un 
commercialista, ha escluso il reato di malversazione ai danni dello Stato in caso di 
impiego dei fondi d’emergenza Covid a scopo personale lecito, a meno che non sia 
convenzionalmente previsto uno scopo legale del contratto di mutuo. 

 Fermo l’obbligo del mutuatario di realizzare il fine concordato, oltre che di restituire il 
capitale erogato, maggiorato degli interessi, i finanziamenti per l'emergenza Covid 
erogati in favore dei professionisti, benché assistiti dalla garanzia del Fondo per le 
piccole e medie imprese, non sono connotati da uno scopo legale. Di conseguenza, 
se il professionista che ha subito danni dalla pandemia impiega i fondi ottenuti per 
scopi personali anche se non direttamente riferibili alla sua attività, non scatta a suo 
carico il reato di malversazione ai danni dello Stato. 

 

STALLO 
DECISIONALE 
DELL'ORGANO 

AMMINISTRATIVO 

 

 Con lo Studio n. 126-2025/I il Consiglio nazionale del Notariato ha fornito spunti 
operativi e giuridici, che potrebbero rientrare nelle clausole statutarie o parasociali 
delle società, per evitare lo stallo decisionale in seno all'organo amministrativo 
espressione di soci paritetici. 

 Per superare l'impasse che rischia di paralizzare l'attività aziendale si può ricorrere a 
una clausola statutaria che attribuisca prevalenza al voto del presidente del CdA in 
caso di parità dei voti. 
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SCONTI SULLE 
AUTO PER 

INCENTIVAZIONE 
COMMERCIALE 

 

Secondo la Cassazione (ordinanza n. 13084/2026), le note di credito a riduzione del 
prezzo emesse dalle case automobilistiche a favore dei concessionari in base alle 
vendite effettive di auto non possono essere ritenute mere anticipazioni finanziarie, che, 
come tali, sono escluse da Iva, ma costituiscono sconti sul prezzo di vendita finale delle 
autovetture che, pertanto, danno diritto alla detrazione dell’Iva. 

 

QUALIFICA 
DI IMPRENDITORE 

AGRICOLO 
INCOMPATIBILE 

PER 
COMMERCIALISTA 

 

 Il Consiglio nazionale dei commercialisti, con il pronto ordini n. 7/2026, ha precisato 
che la professione di commercialista è incompatibile con la qualifica di imprenditore 
agricolo professionale (Iap).  

 L'incompatibilità non è superabile tramite il ricorso allo schema societario né 
mediante la separazione formale delle attività. Rimane possibile operare come 
imprenditore non professionale o coltivatore diretto, purché l'attività non assuma 
dimensioni tali da configurare esercizio di impresa. 

 

LETTERE 
DI COMPLIANCE 

PER AIUTI 
DI STATO 2022 

 

 L’Agenzia delle Entrate, con il provvedimento n. 143075/2026, ha disposto l’invio delle 
lettere di compliance per la correzione spontanea degli aiuti di Stato e degli aiuti in 
regime de minimis non indicati correttamente nei modelli Redditi, Irap e 770, relativi al 
periodo d’imposta 2022, per i quali il tentativo di iscrizione nei registri degli aiuti di 
Stato dei vari settori non è andato a buon fine. 

 Nel caso in cui l’anomalia sia imputabile a errori di compilazione dei campi “Codice 
attività Ateco”, “Settore”, “Codice Regione”, “Codice Comune”, “Dimensione impresa” 
e “Tipologia costi” del prospetto “Aiuti di Stato”, il contribuente può regolarizzare la 
posizione tramite dichiarazione integrativa con i dati corretti e versando la sanzione di 
cui all’art. 8 D.Lgs. 471/1997, ossia da € 250 a 
€ 2.000. Se l’anomalia dipende da altre cause, il contribuente può regolarizzare la 
posizione presentando una dichiarazione integrativa e restituendo integralmente 
l’aiuto illegittimamente fruito, comprensivo di interessi e ravvedendo la relativa 
sanzione. 

 

DEPOSITO 
BILANCIO 2025 
CON ISTANZA 

XBRL 

 

Per il 2026, per presentare un bilancio al Registro delle imprese la tassonomia da usare 
per formalizzare l’istanza XBRL sarà la versione “2018-11-04”. Quest’anno la pratica 
dovrà contenere, oltre al bilancio, lo Stato patrimoniale, il Conto economico, il 
Rendiconto finanziario e la Nota integrativa ove richiesti. Gli altri documenti a corredo 
del bilancio, come la Relazione sulla gestione o la Relazione del collegio sindacale, 
dovranno essere allegati alla pratica nel formato PDF/A, progettato specificamente per 
l’archiviazione di lungo periodo dei documenti elettronici. Queste e altre specifiche 
tecniche sono contenute nel “Manuale operativo per il deposito bilanci al Registro delle 
Imprese” pubblicato da Unioncamere il 4.05.2026. 

 

CONTROLLI 
DEI COLLEGI 

SINDACATI SU 
AIUTI DI ENTITÀ 
SIGNIFICATIVA 

 

 Il D.P.C.M. 26.03.2026, n. 84 (c.d. Decreto Controlli), in Gazzetta Ufficiale 20.05.2026 
e in vigore dalla data di pubblicazione, istituisce i controlli dei collegi sindacali sui 
contributi pubblici di entità significativa, ossia (art. 1) le somme a carico dello Stato, 
erogate da amministrazioni centrali, loro società controllate (ad esclusione delle 
quotate ai sensi del TU in materie di società a partecipazione pubblica, D.Lgs. 
175/2016) o enti pubblici non economici vigilati dalle predette amministrazioni centrali. 

 Il decreto precisa che le regole si applicano ai contributi percepiti dal 1.01.2025, con 
possibilità per i beneficiari di rinunciare al contributo. 

 

TFR AL FONDO 
DI TESORERIA 
ENTRO IL 16.07 

 

L'Inps, con il messaggio n. 1511/2026, ricorda che i datori di lavoro con almeno 60 
dipendenti medi al 31.12.2025 hanno tempo fino al 16.07.2026 per versare il Tfr relativo 
ai primi 6 mesi di quest’anno al Fondo di tesoreria Inps senza applicazione di somme 
aggiuntive, sanzioni o interessi. 

 

ISCRIZIONE NEI 
REGISTRI PER 

GLI ETS 
COMMERCIALI 

 

Il Ministero del Lavoro, con la nota n. 7741/2026, ha chiarito che gli enti del Terzo settore 
diversi dalle imprese sociali che esercitano la propria attività esclusivamente o 
principalmente in forma di impresa commerciale sono tenuti alla doppia iscrizione, ossia 
nel Registro unico nazionale del Terzo settore e nel Registro delle Imprese. 
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STRUTTURE 
RICETTIVE 

E DOCUMENTI 
D’IDENTITÀ 

DEGLI 
ALLOGGIATI 

 

 Il Garante della privacy, con la nota di chiarimento del 29.04.2026, ha affermato che 
dopo la comunicazione dei dati degli alloggiati alle autorità di pubblica sicurezza, le 
strutture ricettive devono cancellare o distruggere immagini e copie dei documenti 
usati per la registrazione, anche digitali.  

 L’unica cosa che le strutture ricettive devono conservare per 5 anni, così da provare 
di aver rispettato la legge, è la ricevuta di avvenuta comunicazione dei dati. 

 


